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La settimana si conclude senza alcun passo avanti nella trattativa tra i partit i •. . 

Un grave rischio per la Sicilia 
^impasse» provocata dalla DC 

:« ''<!/• •• u Ji> 

E' quanto ha affermato il compagno Russo in una relazione al gruppo comunista - Preoccupazioni tra 
gli stessi de e nel PSDI • Oggi a Palermo e domani a Trapani manifestazioni del PCI con Occhetto 

PALERMO - Per stabilire una posizione unitaria 
. • i 3 

Oggi riunione Pci-Psi 
sulla crisi al Comune 

Ieri Ì partiti dell'accordo si sono incontrati per ini­
ziare l'esame dei 12 punti alla base del confronto 

Dalla nostra redazione. 
PALERMO — Comunisti ' e 
socialisti si incontreranno 
stamane (sabato) a Palermo 
per stabilire una linea d'a­
zione unitaria nelle trattative 
tra i partiti democratici per 
risolvere la crisi comunale. 
L'incontro, che fa seguito ad 
uno scambio di lettere tra i 
segretari provinciali del PCI 
compagno Nino Mannino e 
del PSI Rocco Loverde, se­
gna una ripresa dei rapporti 
unitari tra i partiti della si­
nistra. 

Nei mesi scorsi tra le due 
federazioni si erano registra­
te divergenze sul sistema di 
affidamento degli appalti per 
la grande opera di risana­
mento del centro storico del­
la città. « Si tratta — ha det­
to » Mannino «• — dell'unica 
questione che ha trovato in 
disaccordo i partiti della si­
nistra » e che è da considera­
re superata anche perchè « la 
vicenda dipende adesso dai 
suggerimenti < che verranno 
dagli esperti che sono stati 
affiancati all'amministrazio­
ne comunale proprio su que­
sto problema ». 

Ieri i partiti dell'accordo 
programmatico (DC, PCI, 
PSI. PSDI, PRI) sono tornati 
a riunirsi nella sede del Co­
mune per iniziare l'esame dei 
dodici punti sui quali si sta 
svolgendo il confronto. Essi 
riguardano sostanzialmente i 
problemi che la precedente 
giunta, retta dal democristia­

no Carmelo Scoma, si era 
dimostrata incapace non solo 
a risolvere ma neppure ad 
affrontare. Inoltre il PCI ha 
posto il J problema di una 
complessiva * riqualificazione 
del « programma ». 

I punti principali su cui si 
sta lavorando sono: la ri-
struttuazione dei servizi del 
Comune e degli uffici, la 
normalizzazione della gestio­
ne delle aziende municipaliz­
zate. la situazione igieni-
co-sanitaria, la ' politica del 
territorio, le attrezzature cul­
turali e sportive, i problemi 
istituzionali (le commissioni 
e un migliore funzionamento 
del consiglio comunale),'il 
decentramento democratico e 
amministrativo (in primavera 
dovrebbero svolgersi le ele­
zioni dei consigli di quartiere 
alla cui preparazione stanno 
lavorando i delegati e i coa­
diutori nominati recentemen­
te). gli appalti, la politica fi­
nanziaria, infine il progetto 
speciale per l'area metropoli­
tana di Palermo previsto dal­
la Cassa per il Mezzogiorno. 
• Le delegazioni dei partiti 
che hanno anche definito un 
calendario dei - prossimi - in­
contri. ieri - sera hanno af­
frontato 11 problema della ri-
ftartlzlone dei fondi per Vedl-
izia economica e popolare: 

un piano dell'assessorato re­
gionale ai lavori pubblici 
prevede per Palermo 35 mi­
liardi mentre il presidente 
della Regione Bonfiglio ne 
vorrebbe destinare dieci. 

Sui problemi dell'elettronica 

I sindacati chiedono un incontro 
urgente con la Regione Abruzzo 

L'AQUILA — La federazióne 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha segnalato alla Regione, 
Abruzzo — con una lettera-
documento — la drammatica -
situazióne che colpisce oggi 
le aziende del settóre elet- ; 
tronicó e telecomunicazioni 
•d ha chiesto un incontro 
urgente col presidente del 
Consiglio regionale, Di Gio­
vanni, il presidente • della 
Giunta Ricciuti, il vice pre­
sidente della Giunta, Russo, 

, il presidente della commis-
' sione Industria, Cornell, e i 
, capigruppo consiliari. * < 

- La Federazione unitaria, 
raccogliendo le sollecitazioni 

, delle organizzazioni sindaca­
li direttamente operanti nel 
settore dell'elettronica, moti­
va l'urgenza dell'incontro 
col fatto che nel settore 
stesso, sia privato che pub­
blico, i lavoratori risentono 
sempre più pesantemente le 

- conseguenze della crisi cau­
sata sia dalla sudditanza 
delle aziende pubbliche e prl-

' vate del nostro paese alla 
politica delle multinazionali, 
sia dal disimpegno del go­
verno e della finanziaria 
IRI-STET, della SIP. del Mi-

" nistero delle Poste e teleco­
municazioni e della società 
Telespazio per quanto i ri­
guarda gli accordi sottoscrit­
ti per il piano nazionale del­
l'elettronica e l'occupazione. 

L'intervento delle organizza­
zioni sindacali sottolinea con 
preoccupazione la situazione 
esistente, a tale proposito nel­
la SIT-SIEMENS e nella IR 
TET de l'Aquila. nell'ACE 
e nella FATME di Sulmona, 
nelle CEME e nella FATME 

- di Avezzano. nella CELL di 
Celano, nella INSEL di Car-
soli e nella FAGEN di Bai-
sorano. «Si tratta di azien­
de — sottolinea la federazio­
ne unitaria — che occupano 

circa 'diecimila lavoratori e 
dovè òggi si attuano licenzia' '• 
meriti e cassa integrazione 
con palese inadempienza de­
gli impegni ~ occupazionali 
precedentemente assunti». . 

In rapporto a questa situa­
zione occorre, da una parte 
bloccare qualsiasi minaccia 
all'occupazione e dall'altra — 
con la mobilitazione della 
categoria, e con l'intervento 
degli enti locali e della Re­
gione — riprendere e porta­
re avanti il discorso sul ri­
lancio del settore come mo­
mento real IzzatIvo del piano 
nazionale per l'elettronica. 

r. I. 

Incontro tra la 
Regione Abruzzo e 

i lavoratori Stip 
L'AQUILA — Prosegue la lot­
ta dei diendentl della STIP 
(una fabbrica di materiali 
plastici del gruppo Sangemi-
ni) in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Dopo una se­
rie di riunioni avute nei gior­
ni scorsi con assessori e am­
ministratori comunali, una 
folta delegazione di lavorato­
ri (in rappresentanza dei 33 
già licenziati e dei 46 sui qua­
li pende la minaccia del li­
cenziamento) si è incontrata 
ieri mattina con la giunta 
reginonale. 

ET stato chiesto il sostegno 
della Regione nella lotta che 
ha come obbiettivi il ritiro 
dei licenziamenti. l'adegua­
mento del piano presentato 
dall'azienda in modo da ga­
rantire i livelli occupaziona­
li; l'utilizzo produttivo di 
eventuali ' finanziamenti " a 
tasso agevolato con relativo 
controllo pubblico dei lavo­
ratori. 

v * - * 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC sici­
liana prende ancora tempo al­
lungando la pausa che essa < 
steì>sa ha imposto alla vita 
politica della Regione con il 
blocco della positiva conclu­
sione delle trattative tra i 
partiti autonomisti. La setti­
mana si chiude con un nulla' 
di fatto: tutto è fermo alla 
ormai nota decisione della di­
rezione regionale de che pre­
tende di affrontare con gli al­
tri partiti una discussione su 
tutti l problemi compresi quel­
li dei posti di sottogoverno. 
ti PCI. come è noto, ha ri­
sto che non Intende affron­
tare la trattativa sulla ba­
se dello scontro tra le varie 
correnti de che si contendo­
no presidenze e direzioni gè 
nerali. • Il compagno Miche­
langelo Russo, presidente de) 
gruppo parlamentare comu­
nista alla Assemblea regiona­
le. ha ulteriormente precisato 
questa posizione. Nella rela­
zione tenuta alla riunione del 
gruppo Russo ha affermato 
che l'atteggiamento della DO. 
se • non ci saranno ripensp.-
menti, rischia di « far sconta-
re alla Sicilia un lungo perio­
do di immobilismo con l'ag­
gravante di non fare emer 
gere. con la necessaria chia­
rezza. i temi reali del con­
fronto politico e programma­
tico ». > • , ' *> , , 

'"' C'è da chiedersi — ha det­
to ancora Russo — come pos­
sa utilmente continuare la ve 
rifica tra i partiti quando e» 
sa non è più tra le forze po­
litiche mit « all'interno della 
D C ». . v # , • 

' Spetta dunque ai de scio­
gliere il nodo che essi stes­
si hanno stretto attorno alla 
trattativa: o procedere spedi­
tamente sulla strada intra­
presa, o trarne le conseguen­
ze sconfessando l'operato di 
un governo che sembra non 
piacere neppure a loro. ^ 

Alcune ammissioni sulla pe­
ricolosità dell'attuale situazio­
ne regionale si possono co­
gliere in una dichiarazione 
dell'on. Mario D'Acquisto. 
esponente della corrente di 
« Impegno Democratico » che 
fa capo in Sicilia all'on. Li­
ma e che sostiene l'attuale 
segreteria retta da Rosario 
Nicolettl. « I fatti politici re­
gionali — egli ha detto — 
possono degenerare Jn una 
grave confusione di ruoli e di 
obiettivi se non si compie uno 
sforzo immediato e comune 

"di chiarézza! 6. E ancora: « le 
questioni ' del > sottogoverno 
debbono essere affrontate e 
risolte » ma « non costituisco­
no il centro del problema ». 
La direzione regionale del 
PSDI ieri ha affrontato 1 te­
mi della politica regionale sot­
tolineando, tra l'altro la ne­
cessità di arrivare pi£sto al­
la conclusione dell'accordo. 

In questa situazione il no­
stro partito sta svolgendo in 
tutta la Sicilia decine di ini­
ziative nel quadro della cam­
pagna di mobilitazione per 
una svolta nella direzione del­
la regione e per uscire dalla 
crisi economica che grava sul­
l'isola. Questo pomeriggio a 
Palermo (ore 18 nei saloni 
del Jolly Hotel) si svolgerà 
una tribuna politica alla pre­
senza del compagno Achille 
Occhetto della Direzione. Te­
ma: «La politica del PCI 
per imporre al governo na­
zionale. alla Regione e al Co­
mune di Palermo il rispetto 
degli accordi programmati­
ci ». Un'altra importante ini­
ziativa si terrà domani, do­
menica a Trapani (ore 10.30 
al cinema Ariston) in occa­
sione del primo anniversario 
della tragica alluvione. La 
manifestazione, che avrà ca­
rattere provinciale, sarà con­
clusa da un intervento dello 
stesso compagno Occhetto. 

Il comitato regionale comu­
nista ha intanto rivolto un sa­
luto agli artigiani siciliani che 
lunedi manifesteranno a Pa­
lermo contro il grave immobi­
lismo del governo regionale 
che ha ostacolato l'applicazio­
ne di numerose leggi e prov­
vedimenti a favore della ca­
tegoria. 

Domani a Pescara 
manifestazione . 
con Chiaromonte 
PESCARA — Domani mat­
tina, con inizio alle or* 

110. al cinema Circut di 
i Pescara ti «volga una im-
> portante " manifestazione, 
che " tara • conclusa dal 
compagno Gerardo Chia­
romonte, della direzione 
del partito. La -• manife­
stazione, tul tema e Lo 
matte femminili nella 
lotta per la propria eman­
cipazione e liberazione e 
per II rinnovamento del­
la società » è la prima 
iniziativa regionale dal 
• mese del partito » 

i 

Oggi a Potenza 
assemblea degli 
studenti comunisti 
POTENZA — l Si svolge­
rà oggi ali* ore 16 nel 
salone della Federazione 
comunista di Potenza la 
prima assemblea regiona­
le degli studenti comuni­
sti di Basilicata. -
-'Introdurrà i lavori il 

• compagno Enzo Fanto-
chirlco, della segreteria 
provinciale della FGCI di 
Matera, concluderà il com-

- pagno Ferruccio Capelli 
della segreteria nazionale. 

'i 
« Spezzare ogni 

legame mafioso » 

comunisti por 
gli attentati 
contro la DC 
di Taurianova 

TAURIANOVA — Due rudimentali 
bembt molotov »ono state sca­
gliate, ieri ' nette, nell'atrio del­
l'abitazione dell'MMMore anziano, 
il democristiano professor Carlo 
Gullace; le fiamme, che hanno par­
zialmente distrutto un'auto di pro­
prietà del Gullace, sono state pron­
tamente spente evitando più gravi 
conseguenze. E' la seconda volta, 
a poca distanza, che esponenti del­
la maggioranza democristiana al 
Comune vengono fatti segno a se­
sti di criminale rappresaglia di ori­
gine mafiosa. Nei giorni scorsi era 
stata rubata l'auto all'assessore de­
mocristiano Marcello Romeo, ritro­
vata quasi subito con la carroz­
zeria sforacchiata, in più parti. •• 
* GII « avvertimenti » costituisco­
no una evidente ritorsione degli 
ambienti mafiosi, particolarmente vi­
rulenti a Taurianova, contro i pri­
mi timidi tentativi detl'amministra-

- zione comunale democristiana di 
liberarsi dei condizionamenti di 
quei gruppi mafiosi che, sviluppa­
tisi con le protezioni politiche di 
un ben noto personaggio cliente­
lare, hanno finito per prendere 
il sopravvento. - • 

Per la prima volta a Tauriano­
va, e proprio in questi ultimi tem­
pi, due importanti opere pubbliche 
erano state concesse per appalto 
pubblico 

ti comitato direttivo della se­
zione comunista di Taurianova, nel-
l'esprimere la più viva solidarietà 
alle vittime della criminalità ma­
fiosa, rileva che gli attentati ad 
esponenti politici democristiani si 
verificano quando « all'interno del 
Consiglio comunale si sono aperti 
spazi per la discussione e per la 
partecipazione democratica dei grup­
pi di minoranza, con la costitu­
zione delle commissioni consiliari ». 

t a sezione comunista di Tauria­
nova nel riaffermare • la volontà 
di contribuire a dar vita ad ini­
ziative unitarie che consentano di 
isolare i violenti e i mafiosi » in­
vita « il partito di maggioranza a 
voler recidere ogni eventuale le­
game con la mafia facendo emerge­
re un impegno più chiaro e più de­
ciso in direzione dello sviluppo de­
mocratico 

Alla ex>Pozzi e alla 

Chimica Meridionale 

Ancora 
una volta 
ricevono 

t 

I il salario 
«dimezzato» 

s W - t.„ . 
POTENZA — Ancora una 
volta, gli operai della Chimi­
ca Meridionale di Tito e del­
la ex Pozzi di Ferrandina 
hanno ricevuto solo 11 cin­
quanta per cento del salario 
del mese di ottobre, e le di­
rezioni aziendali non sono in 
grado di assicurare quando 
potranno pagare il rimanente 
cinquanta per cento. • 

Il nuovo attacco viene por­
tato ai lavoratori chimici lu­
cani sulla base di pretestuo­
se " difficoltà finanziarie, il 
tentativo degli amici di Ur-
sinl è quello di alimentare un 
clima di esasperazione incon­
trollabile. - • -

« La situazione delle due 
aziende lucane rilevate dal­
la Liquichimica — ci dice 
Antonio Noie del CdP della 
Liquichimica Meridionale di 
Tito — si fa sempre più 
drammatica. A Ferrandina 
anche se gli impianti sono 
in attività c'è il grosso pro­
blema che non sono concor­
renziali: si tratta quindi di 
dare avvio Immediato al pia­
no di ristrutturazione, rispet­
to al quale la direzione azien­
dale non mantiene gli im­
pegni assunti. A Tito il pro­
blema è diverso: gli impianti 
che esistono sono sottodimen­
sionati e piccoli e si aggrava 
la situazione nel momento in 
cui la Liquichimica non ri­
spetta nemmeno l'accordo del 
16 giugno per mettere in fun­
zione quattro impianti; at­
tualmente ne funzionano so­
lo due a ritmo ridotto ». ' -
' Vanno, intanto, intensifi­
candosi le iniziative dei CdF 
in preparazione dello sciope­
ro generale regionale di fine 
novembre - e della scadenza 
nazionale di lotta del grup­
po Liquichimica del giorno 8. 

Il 7 e il 9 novembre 

seminario a Cagliari 

Continuano 
le protosto 

por lo gravi 
carenze 

dei. trasporti 
1 . v^ t •< . . . 

CAGLIARI — I ritardi nella ap­
plicazione della legga regionale nu­
mero 26 sugli interventi per II di­
ritto allo studio, hanno provocato 
in tutta l'isola una serie di lotte e 
di manifestazioni. In particolare nel 
Nuorese, nell'Ogliastra, nella Nur-
ra, neU'Orlstanese e nella Trexenta 
la lotta degli studenti pendolari ha 
portato al blocco di parecchi auto­
mezzi dell'Arst, alla occupazione di 
numerosi municipi, alla interruzione' 
e qualche volta alla paralisi delle 
lezioni scolastiche. Questi problemi 
dei trasporti degli studenti pendola­
ri, assieme a quelli delle mense e 
del diritto allo studio saranno di­
scussi in un seminario organizzato 
dalla Commissione programmazione 
culturale e dall'assessorato regiona­
le alla Pubblica istruzione. I l semi-
minarlo per il diritto allo studio 
si terrà a Cagliari il 7 e 9 no­
vembre. . i 

« Il tema trattato — sottolinea 
la compagna Maria Rosa Cardia, 
presidente della Commissione pro­
grammazione culturale — è di par­
ticolare importanza e di viva attua­
lità anche in seguito alla presen­
tazione al consiglio lesionale del 
disegno di legge n. 319 detta giun­
ta, recante nuove norme sul diritto 
allo studio e sull'esercizio delle 
competenze delegate ». 

Obiettivo del seminarlo è quello 
di trarre dalla fattiva partecipazio­
ne degli intervenuti, e dalle loro 
specifiche esperienze, un quadro di 
informazioni il più completa e rea­
listico possibile su come ha ope­
ralo la vecchia legge regionale nu­
mero 26, e di avere inoltre un 
contributo costruttivo di suggeri­
menti e proposte sul nuovo pro­
getto della giunta di cui ta com­
missione consiliare ha iniziato l'esa­
me. Da parte della commissione è 
anche all'esame una proposta di 
modifica alla legge n. 26 presen­
tata il 4 marzo 1975 dai compa­
gni Maria Rosa Cardia, Usai, Gra­
nose e Muledda. ! 

' Al seminario parteciperanno ope­
ratori scolastici, rappresentanti dei 
sindacati scuola, dei partiti, dei mo­
vimenti giovanili, degli enti locali. 

Per gli abusi edilizi a Pescara 

Formalizzata 
l'istruttoria 
Scarcerati i 

due impiegati 
Ma il sostituto procuratore ha deciso di contestare 
loro il reato di « interesse privato in atti d'ufficio » 

! i < >. ' < ' - Dal corrispondente 
PESCARA — Due fatti nuovi nell'inchiesta promossa dal so­
stituto procuratore Amicarelli sugli abusi edilizi a Pescara: 
da una parte, l'inchiesta è stata formalizzata e affidata al 
dr. Grilli per l'istruttoria, che si preannuncia piuttosto deli­
cata; dall'altra sono stati scarcerati i due impiegati comunali 
arrestati una settimana fa con l'accusa di « falso ideologico *. 
-1 Amedeo Di Fondo e Pasquale Di Giosia sono usciti • dal 

S. Donato perché è stata accolta dal giudice l'istanza di liber­
tà provvisoria presentata dagli avvocati difensori, non per­
ché l'accusa sia risultata infondata: il loro futuro si presenta 
anzi ancor più incerto, visto die il sostituto procuratore ha 
contestato loro anche il reato di « interesse privato in atti di 
ufficio .̂ La grave accusa sarebbe stata mossa in seguito 
agli accertamenti compiuti nei giorni scorsi dalla guardia di 
finanza, che avrebbe appurato un « movimento sospetto » di 
« liquidi » sul conto bancario di almeno uno dei due impie­
gati. Inoltre sono state formulate accuse ancor più precise 
nei confronti di due dei tre professionisti avvisati di reato 
per « violazione delle norme urbanistiche ». mentre per 11 
terzo rimane solo l'addebito originale. ' 
1 ' Piero e Gianni Cerasoli, progettisti, e con loro il noto co­
struttore Carlo Di Properzio sono ora infatti accusati anche 
di « concorso in falso ideologico » e di « interessi privati in 
atti di ufficio», come a dire clic il procuratore ha ritenuto 

. che essi abbiano avuto un ruolo non solo nel progettare e 
costruire fabbricati al di fuori delle norme urbanistiche, ma 
anche nelle opportune « dimenticanze » dei due impiegati al 
momento dei controlli. Per Giustino Cantamaglia invece, l'al­
tro progettista, implicato nel * caso », nella formaliz/azione 
si parla solo di violazione delle norme urbanistiche. 
• Come abbiamo avuto modo già di rilevare, l'inchiesta è 

particolarmente scottante non perché Pescara sia nuova ad 
abusi edilizi, ma perché per la prima volta si è usciti allo 
scoperto: professionisti brillanti (i fratelli Cerasoli sono • i 
« progettisti » di fiducia dei big dell'edilizia a Pescara) sono 
oggi sotto accusa alla luce del sole, mentre si spera die il 
prosieguo dell'indagine porti all'accertamento completo della 
verità. ' l ' 

Come si leggeva in un comunicato dei dipendenti comu­
nali, sarebbe veramente assurdo die pagassero solo i due 
impiegati. 

n. t. 

L'amministrazione controllata della fabbrica lucana scade i l 9 dicembre 

La moratoria può dare respiro fino 
a giugno, poi che accadrà all'ISL? 

E' una misura che serve ad evitare nell'immediato il fallimento dell'azienda - Un rime-
, dio nella conversione _ dei crediti in azioni o obbligazioni - A colloquio con gli operai 

Dal noitro corrispondente 
POTENZA — AUa Siderurgi­
ca Lucana gli oltre 800 lavo* 
ratori (compresi gli addetti 
alle attività indotte) vivono 
con ansia e preoccupazione 
la vigilia della scadenza (9 
dicembre) dell'amministrazio­
ne controllata. Il futuro della 
azienda è ancora appeso al fi­
lo delle trattative tra i cre­
ditori (banche e ditte priva­
te), gli istituti di credito e 
l'amministratore delegato dal 
Tribunale di Potenza, attra­
verso la mediazione della Re­
gione Basilicata e dello stes­
so ministero del Lavoro. In­
fatti, dopo ' l'interrogazione 
presentata dai senatori luca­
ni ai ministri dell'industria. 
del tesoro e del bilancio, la 
«vertenza ISL» ha assunto 
una dimensione nazionale, co­
me è giusto che fosse per la 
sua notevole rilevanza nella 
economia regionale. -

Ma cosa pensano gli ope­
rai della ISL in questo diffi­

cile momento? Quali propo­
ste avanzano per la salvezza 
dell'azienda? Di queste e di 
altre questioni che sono sul 
tavolo della trattativa a Ro­
ma, come la collocazione del 
prodotto (tondino di ferro e 
laminati d'acciaio), la nuova 
gestione societaria, abbiamo 
discusso con alcuni operai del 
consiglio di fabbrica e rap­
presentanti sindacali. 
~ Vincenzo Sileo, operaio, 
membro del CdF traccia la 
« storia » della Siderurgica 
Lucana. « La ISL che è il 
più grosso complesso siderur­
gico della regione, per quin­
dici anni ha sempre funzio­
nato senza avere alcun pro­
blema. D'improvviso il 9 di­
cembre dello scorso anno ci 
siamo sentiti dire, a cose fat­
te. che l'azienda era sotto am­
ministrazione controllata e ci 
hanno detto anche che la 
azienda aveva accumulato un 
deficit di 30 miliardi. E ci ave­
vano ancora detto — conti­
nua Sileo — che durante que-

Le officine degli artigiani 
ad Altamura sono abusive 

. , . -_ • - * ? - > ' - f . - ~ i 

ALTAMURA — Oltre all'aumento dei costi delle materie pri­
me e ai problemi creati dalla crisi di mercato, un'altra 
tegola è cascata in testa agli artigiani di Altamura. Non 
possono ottenere credito agevolato per ampliare o ammoder­
nare le loro officine. I capannoni degli artigiani costruiti nella 
zona ad ovest della citta, fra la circonvallazione e la linea 
ferroviaria Altamura-Gravina, risultano infatti abusivi. Le 
costruzioni sì trovano in zone destinate a insediamenti pro­
duttivi pubblici (mercati, ad esempio). - - ~ 

Questa situazione si è venuta a creare perchè l'ACAI, 
l'Associazione degli artigiani che ad Altamura controlla il no­
vanta per cento della categoria, non ha messo in guardia 
i suoi associati dei pericoli verso cui andavano incontro quan­
do costruirono in quelle sone le aziende, anzi li ha rassicurati 
sui futuri «possibili accomodamenti» clientelar!. Responsa­
bilità ci sono anche da parte dell'amministrazione comunale 
che ha approvato un piano regolatore (col solo voto contrario 
del PCI) che ignora la realtà esistente. 

Intervista con il compagno Santilli, segnatario della federazione 

Intese, movimento di lotta e partito nella Marsica 
s» «, 

Dal 
AVEZZANO — All'inizio 

della campagna per il tes­
seramento "7B, abbiamo ri­
volto alcune domande al 
compagno Giovanni Santilli, 
segretario della federazione 
marsscana del PCI. per fare 
il ponto sullo stato del mo­
vimento nella Manica e sul­
le sue pnspeUive. 

Sono ormai tei mai che a 
comitato per lo tvthtppo e 
l'occupazione «fella Monica, 
per la cui costituzione si è 
battuto il nostro partito. 
coordina in modo unitario le 
iniziative di lotta. Qnal t U 
tuo giudizio su questo orga­
nismo avoco? 

La costituzione del comita­
to ha aperto una fase nuo­
va nel modo di fare politica. 
I partiti, le orfanbnaxioni 
sindacali e di categoria, han­
no oggi una «sede speci­
fica» ove verificare e coor­
dinare l'iniziativa sul terre­
no deU'occupasJone e dello 

muove dalla consaperolesza 
che per affrontare con effi­
cacia la gravità della situa­
zione economica e sociale 
della Marsica è indispensabi­
le la più ampia azione unita­
ria. Uno strumento, "quindi, 
di confronto e di lotta che 
s U assolvendo bene a suo 
compito, anche se occorre vi­
gilare per garantirne la con­
tinuità neiTazione. 

La politica dette intese nel­
la Manica si «viteppa sa due 
franti: U primo queUo del-
funité nelle iniziative di lot­
ta; il secondo pia propria­
mente aottrJeo. Ci sono, a tuo 
giudizio, ritardi e arretra­
tezze? 

La politica unitaria, men­
tre ha raggiunto un livello 
abbastanza avanzato sul ter­
reno specifico della lotta e 
sulle questioni economiche e 
sociali (immediate e di pro­
spettiva) non si è sviluppata 
allo stesso modo per quanto 
riguarda i rapporti poUUci 
nagli enti locali, se si fa 

per la costituzione 

della giunta unitaria alla co­
munità montana di Avezza­
no. E" evidente che a lun­
go andare i due livelli si 
influenzeranno a vicenda: 
tant'è che sono aperti discor­
si interessanti negli enti lo­
cali. discorsi però che oc­
corre far progredire con più 
celerità, per giungete a ve­
re e proprie intese politiche. 
. Quali risultati concreti ha 
dato raffermarsi netta Mar-
sica di questo nuovo modo 
di fare politica? 

Questo nuovo modo di fa­
re polìtica, che « poi l'abban­
dono della vecchia logica del­
la contrapposizione e dello 
scontro, ha posto problemi 
nuovi a tutu i partiti, alle 
stesse organizzazioni sinda­
cali e di categoria. 81 è trat­
tato di misurarci in modo 
originale con le questioni più 
diverse. Emblematico e, a 

rito proposito tutto U mo­
ta cui si sta conducendo 

la vicenda delle patate; un 

dal io da parte di tutti 

i protagonisti, comunisti 
compresi. E* chiaro, però. 
che le contraddizioni sono 
più stridenti all'interno della 
DC. della Coidiretti in parti­
colare. ove la lotta tra ii vec­
chio e il nuovo è più che mai 
aperta. 

Come gaupchi l'orienta­
mento del partito di fronte 
aWattuarsi tn modo concre­
to detta nostra linea politica? 

n partito sta reagendo ab­
bastanza bene a questo « ba­
gno nella concretezza» an­
che se non mancano momen­
ti di sottovalutazione e di in­
comprensione sull'importan­
za dei risultati concreti che 
si stanno ottenendo. Per su­
perare questi limiti si tratta 
di rendere più chiari i singoli 
obbiettivi di lotta e la stra­
tegia complessiva che noi 
proponiamo a tutto il movi­
mento come piattaforma per 
trasformare la realtà dalla 
l a tr i l e in un contesto re­
gionale e meridionale. Insie­
me alla orsarussasione del 
movimento di lotta che In 

gran parte è già in piedi. 
occorie non desistere mai 
dallo sviluppare una perma­
nente campagna di orienta­
mento del partito. 

In che modo ti partito ha 
impostato, quest'anno, la 
campagna per il tesseramen­
to dopo i successi degli ul­
timi an.ti: m che modo si 
farà coincidere momento or­
ganizzativo e momento poli­
tico? 

I risultati raggiunti nel "78 
e nel "77 confermano che è 
possibile proporci concreta­
mente quest'anno l'obbiettivo 
di una ulteriore espansione 
della nostra forza organizsa­
ta. Quello che diventa deci­
sivo. però, è legare bene l'im­
pegno specifico sul terreno 
organizzativo con rtmpegno 
per il consolidamento del 
movimento di lotta, di un mo­
vimento che deve produrre 
fatti concreti, stabilendo un 
rapporto originale con le 
istitmuonL 

Gimuco D* Striano 

sfanno di amministrazione 
controllata si sarebbe porta­
ta avanti un'ipotesi di ricon­
versione dei crediti in azioni. 
da parte dei creditori. Di que­
sta situazione erano a cono­
scenza sia la Regione che gli 
altri enti locali. Come CdF 
ci siamo mossi * affinché la 
Regione se ne occupasse: et 
hanno sempre risposto che 
stavano facendo dei "passi". 
Cosi siamo arrivati a settem­
bre senza che nessuna solu­
zione venisse prospettata. 
Abbiamo allora accentuata la 
lotta, con una settimana di 
mobilitazione conclusa dallo 
sciopero generale del 30 set­
tembre scorso. Risultato: sia­
mo riusciti ad ottenere un in­
contro presso il ministero del 
Lavoro a Roma dove affer­
marono che la soluzione era 
vicina. Adesso, pare si vo­
glia arrivare ad una mora­
toria per altri sei mesi, con i 
creditori, ma la nostra preoc­
cupazione rimane sempre. 
perché ci troviamo ad un me­
se dal 9 dicembre senza al­
cuna sicurezza ». > 

« L'atteggiamento assunto 
recentemente dal presidente 
Verrastro — incalza Giovan­
ni Rega. operaio — è indica­
tivo del rapporto enti locali-
lavoratori: un atteggiamento 
arrogante e provocatorio ver­
so il CdF e le maestranze tut­
te della ISL». 

Ma quali problemi compor­
ta la concessione di una mo­
ratoria temporanea di cui co­
si insistentemente si parla? 

Decio Di Bello della FLM 
provinciale afferma: « La 
questione della moratoria, a 
nostro avviso, dà poco spa­
zio circa la possibilità di una 
risoluzione definitiva del pro­
blema ISL. Certamente — 
continua Di Bello — la mo­
ratoria che si vuol concedere 
all'azienda, sino al 30 giugno 
*7i consente la prosecuzione 
dell'attività produttiva, il 
mantenimento dei livelli oc­
cupazionali e naturalmente 
consente la possibilità di ave­
re il tempo necessario di for­
mulare ipotesi risolutive, afa 
è evidente che di per sé non 
risolve alcun problema, nella 
misura in cui non si va verso 
una conversione dei crediti in 
astoni o obbligazioni oppure 
non si va verso il congela­
mento dei crediti e la loro 
trasformazione da breve o 
medio a lungo termine. Nello 
immediato, si tratta però — 
aggiunge il segretario della 
FLM — di ottenere la mora­
toria considerato che ci sono 
delle banche che richiedono 
llmediato fallimento della 
azienda e. quindi, di conse­
guenza l'immediata chiusura 
dello stabilimento. Tra que­
ste banche, abbiamo saputo. 
c'è anche il Credito Salerni­
tano». 

« Si tratta ancora di capire 
quali posizioni assumeranno 
11CRI che non ha partecipa­
to all'Incontro del 2S ottobre 
a Potenza e 1TMI che ha 
chiesto nell'incontro di Roma 
l'intervento della Gept e quin­
di rimmediato fallimento del­
l'azienda». 

Sui problemi della produ­
zione e della collocazione del 
prodotto, discutiamo con un 
altro operaio. Giovanni La-
bella del CdP. « La ISL. che 
è partita t mMalntrme con 
un solo tanto • an Impianto 
limitato e arretrato, dal "74 
ha apportato alcune modin-

che tecnologiche, tra cui. un 
secondo forno capace di pro­
durre circa 40 tonnellate di 
tondino finito. Con il con­
tratto Sidercomit. circa 9.000 
tonnelate mensilmente ven­
gono assorbite dall'azienda 
del gruppo Pinsider. Ecco per­
ché — aggiunge Labella — è ' 
importante nell'immediato il 
rinnovo del contratto con la 
Sidercomit, che scade il 30 
novembre, altrimenti anche 
con la soluzione provvisoria 
della moratoria non risolve­
remmo alcun problema ».:.-. 

Alla vertenza del più gran­
de complesso siderurgico lu­
cano guardano con viva ap­
prensione non solo gli 800 ope­
rai della fabbrica ma anche 
migliaia e migliaia di lavo­
ratori delle altre aziende del 
comparto metalmeccanico del­
la provincia di Potenza, la 
cui situazione si fa sempre 
più preoccupante. Un terzo 
dei posti di lavoro del setto­
re sono in pericolo. —•- ,-* •*-*•• 

' Per questo, la FLM provin­
ciale. d'intesa con le federa­
zioni CGIL-CISL-UIL provin­
ciale e regionale, ha deciso 
di accrescere i livelli di mo­
bilitazione e di lotta al fine 
di sbloccare, al più presto. 
una serie di vertenze, indi­
cendo per la fine del mese 
di novembre una giornata di 
lotta regionale, per tutti i set­
tori. 

Arturo Giglio 
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Chiesti fondi alla1 Regione per 
restaurare il castello aragonese 
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REGGIO CALABRIA — L'amministrazione comunale di Renio Cala­
bria ha chiesto alla Regione un cospicuo finanziamento per restaurar* 
Il Castello Aragonese, oggi in gran parte inagibiie data la latiscenxa delle 
strutture portanti. 

La disponibilità, da parte della Regione, di fondi per il riprìstino 
e la vatorteazione dei patrimonio storico-culturale della Calabria può 
consentire la realizzazione dei necessari interventi di ripristino e riatta­
mento dell'antico castello, danneggiato dalla erosione degli agenti atmo­
sferici e dalle continue sollecitazioni sismiche. Il trasferimento dell'Os-
•arvatorio geoHako dal Castello (le apparecchiature più sensibili giac­
ciono io«t!lizsate perche, data la centratiti della sede, sarebbero turbato 
dell'intenso traffico autoveìcolare) può — non appena attualo — ren­
dere disponibili alcuni ambienti e, nel contempo, dare la possibilità di 
un graduale Intervento per la realizzazione di tutte le necessarie opere 
di restauro. 

NELLA FOTO: il Castello Aragonese. 

Vivace dibattito nella seduta del Consiglio provinciale 

Prime resistenze de alla decisione 
di chiudere i manicomi a Cagliari 

Dalla 
CAGLIARI — Non hanno 
tardato ad esprimersi le pri­
me resistenze al nuovo piano 
di assistenza predisposto dal­
la amministrazione prsvte-
ciale di CagttarL Comeer* 
logico, del retto, contatterai* 
la potiUcm conservatrice e 
reazionaria che per lunghi 
anni ha dominato il campo 
della assistenza, in particola 
re per ciò che riguarda gli 
ospedali psichiatricL La cri­
tica è giunta da parte demo­
cristiana durante la seduta 

del consiglio provinciale. Non 
si può ancora valutare se la 
posizione eapteboa dal censi-
gttere de Montici aia perso­
nale o riguardi piuttosto Tin­
telo partito dello scodo ero-
dato. 

La polemica si è incentrata 
sulla iniziativa della giunta 
di amistra di Istituire delle 
cave-facnlglia per l'assistenza 
agU aUasBBBmlatL n piano pre­
vede anche un gradaule tra­
sferimento dei cosiddetti 
« ammalati di mente» dagli 
ospedali psichiatrici di Ca­
gliari e di Dolianova verso le 
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Muore attraversando i binari: 
i semafori sono poco efficaci 

POTENZA — Se al posto del semaforo fosse stato in funzione 
un regolare passaggio a livello con barriere, probabilmente sa­
rebbe ancora vivo. E* di ieri la notizia della morte del signor 
Biagio De Angelis, geometra del Genio Civile di Potenza, inve-
stlto da un treno sulla linea Castrovillari-CasteUuccio Infe­
riore mentre attraversava con la sua auto i binari della fer 
rovia. Un incidente in parte probabilmente causato da una 
scarsa attenzione del De Angelis; In ogni caso, la semafo­
rizzazione del paesaggio a livello non è adeguata e non cor­
risponde alla ptrteososità del tratto di strata: il semaforo 
infatti risulta nascosto dal cartello ferroviario e non visibile 
sufficientemente tn tempo. 

L'incidente ripropone l'urgenza di istallare un impianto 
più sicura E II personale c'è: dopo la chiusura del tratto 
Cfettfrovlllari-epezsano Albanese sono sena» lavoro alcune 

«guardia Barriere» (eh* però cassUnamno a easere ancora pa­
gate dallo Stato). Pareto* nan usar* nagli altri tratti? 

Sulla vicenda c'è infine da registrare un'interpelUnza del 
compagno Lettieri alla Regione, 

nuove case e nei reparti di 
medicina degli ospedali del 
territorio. Un piano insomma. 
ispirato alle moderne conce­
zioni in campo psichiatrico. 
che dovrebbe portare ana de­
finitiva soppressione de» ma 
nicomi. 

« Perché — ha 'chiesto il 
consigliere democristiano — 
non assistere gli ammalati 
nel loro ambiente naturale, 
cioè nelle proprie famiglie? ». 
Montici ha lamentato anche 
una scarsa diligenza nei con­
trolli degli ammalati psichici. 

E* comunque apparso chia­
ro il tentativo di ostacolare 
con tutti i mezzi il nuovo ope­
rato. che gli assessori dell'as­
sistenza e degli ospedali psi­
chiatrici — il socialista Ca­
pra e il comunista Lecis — 
stanno portando avanti in 
collaborazione con gli opera­
tori ospedalieri. Soprattutto 
ha provocato polemica la de­
cisione di dimettere 200 pa­
zienti anziani ed ollgofranici. 

Il compagno Armando Con 
giù ha rilevato come « ad una 
assistenza più moderna e 
realmente funzionale si con­
trappongono le posizioni ul­
tra conservatrici di certa par­
te della psichiatria». 

La discussione non si è 
ancora conclusa. Il consiglio 
ha aggiornato i lavori a lu­
nedi. , , 
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